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PRIMO PIANO 
''Giornata della sicurezza stradale'': al via il progetto della polizia municipale di Lecce  
di Pino Montinaro 
LECCE – Sabato 5 novembre al via a Lecce la prima “Giornata della sicurezza stradale” per i 
ragazzi. Un'iniziativa voluta dalla polizia municipale e che d'ora in avanti si svolgerà ogni anno 
nel primo sabato di novembre. Ad illustrarne i contenuti del progetto, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi questa mattina nella sala giunta di Palazzo Carafa, il comandante 
dei vigili urbani di Lecce, Donato Zacheo che ha così esordito nel presentare l'iniziativa: “Il 
corpo dei vigili non fa solo multe, anzi non vorremmo farne e per questo, abbiamo deciso di 
istituire a Lecce la “Giornata della sicurezza stradale” che interesserà gli studenti delle scuole 
medie inferiori del Quinto Ennio, Dante Alighieri, A. Galateo, Scipione Ammirato, M. Zimbalo e 
Ascanio Grandi. Coinvolgere le nuove generazioni al fine di far crescere la cultura 
dell'educazione stradale. Un obiettivo primario che si avvierà, quindi, sabato prossimo da parte 
dei vigili urbani, Comune e scuola, e che vedrà in campo una serie di iniziative che andranno a 
concludersi a maggio con la nomina dei vigli junior. Nel frattempo come primo elemento 
all'invito all'educazione stradale, la polizia municipale donerà a tutti gli studenti delle scuole 
medie il catadriotto, a forma di pupazzo o orsetto, che sarà applicato sullo zaino o sul braccio. 
Il giubbino catarinfrangente che nei paesi scandinavi è obbligatorio per tutti gli studenti ha 
dimostrato la diminuzione degli incidenti stradali, che avvengono sulle strisce pedonali, 
dell'80%. Energie in campo, quindi, da parte delle istituzioni al fine di diminuire gli incidenti 
stradali a Lecce e formare al meglio i cittadini di domani. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Buche, dislivelli e guard-rail ‘ghigliottina’: moto a rischio 
Nuova Estense, piazzale Risorgimento, via Trento Trieste: ecco la mappa delle 
trappole per chi si sposta sulle due ruote 
di Valeria Selmi 
MODENA   03.11.2011   - BASTA POCO. Basta un filo di gas in più e la moto che salta sul 
cordolo può ‘disarcionare’ il centauro. Ancora meno: qualche goccia di pioggia e le strisce 
pedonali, quelle in cubetti di porfido levigati dal tempo, diventano una sorta di pista di 
pattinaggio. Restare in sella è come tentare di domare il toro meccanico impazzito. Così la 
caduta o la scivolata è dietro l’angolo. E se anche le barriere che dovrebbero servire da 
protezione fanno l’effetto ‘ghigliottina’ il bello di un giro in moto si perde per strada. Lo sa bene 
chi tutti i giorni affronta le strade modenesi, che per gli utenti deboli sono in alcuni tratti un 
percorso ad ostacoli. Partiamo dalla città. L’anello intorno al centro storico, che registra decine 
e decine di passaggi al giorno ha più di un problema, soprattutto per l’aspetto buche. In via 
Montecuccoli, ad esempio, l’asfalto poco prima del semaforo direzione via Emilia Ovest, è 
sgretolato. Gli automobilisti non l’avranno nemmeno notato, ma per i centauri invece è 
pericoloso. Lo ‘scalino’ evidente, con una piccola fossa, potrebbe far rimbalzare il mezzo e 
indurlo a sbandare.  ANDIAMO avanti nel nostro viaggio virtuale. Passiamo a una strada molto 
trafficata, via Trento Triste. Qui, a far alzare la percentuale di rischio (già consistente per via 
del flusso abbondante di mezzi a tutte le ore), è la presenza di un attraversamento pedonale in 
cubetti di porfido, materiale che a forza di essere ‘accarezzato’ da pneumatici si usura e 
diventa liscio. Il pericolo è la perdita di aderenza. Stesso scenario in viale Reiter e in altre 
strade della zona. PASSIAMO ai viali. In piazzale Risorgimento ad impensierire sono gli 
avvallamenti e le ‘pezze’ di asfalto che hanno coperto i buchi precedenti. La strada sembra un 
collage di bitume, ci sono cunette, dossi e pure una lunga crepa. E la lista sarebbe ancora 
lunga. Visti i problemi non è difficile credere — come provano le statistiche — che la maggior 
parte degli incidenti si verifichi sulle strade urbane. I dati del 2010 parlano infatti di 1143 
sinistri nei centri abitati (tra auto, moto, pedoni e ciclisti) contro i ‘soli’ 189 nelle strade 
extraurbane e i 48 in autostrada. C’è anche da dire, però, che mentre gli schianti sulle 
extraurbane (è classificata in questa categoria la tangenziale di Modena, ad esempio) sono 
molti meno, il numero di morti in proporzione è elevato (4 più 4 in autostrada contro i 9 su 



strada urbana in città tra gennaio e dicembre 2010). Ciò significa che la frequenza degli 
schianti è minore ma che sono molto più gravi. Dando uno sguardo al territorio provinciale, 
sulla Estense all’altezza della rotatoria che porta a Portile e Montale, la strada è dissestata e ai 
bordi ci sono buche che, se sfiorate a forte velocità, possono far schizzare la moto nei campi. 
Fuori dai centri abitati uno dei problemi è la presenza di lunghi rettilinei dove in troppi vogliono 
provare il brivido della velocità. Non è un mistero il fatto che sulla Giardini c’è chi improvvisa 
‘garini’ a bordo delle due ruote. La Provincia su questo fronte ha già fatto varie migliorie. In tre 
punti sono state, infatti, installate barriere ‘soffici’ protettive per le motociclette come a 
Ligorzano e Montagnana (Serramazzoni). In alcuni punti è stato ammodernato il guard-rail. 
Proprio il guard-rail, infatti, rappresenta un pericolo. Se un motociclista sbanda e vi finisce 
contro rischia ferite più gravi di quelle provocate dalla caduta. L’effetto è un po’ quello della 
‘ghigliottina’: la lamiera infatti è affilata e può diventare letale. Proprio a fronte di questi rischi 
la regola deve essere sempre quella della prudenza, perché non c’è intervento per la sicurezza 
che tenga se la velocità è troppo elevata.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
DROGA: BLOCCATO PER GUASTO, STRADALE GLI TROVA CAMPIONARIO 
VIAREGGIO  03.11.2011   - Era rimasto bloccato sulla corsia d'emergenza nel tratto versiliese 
dell'autostrada Genova-Rosignano per un guasto all'auto. Quando pero' e' arrivata la pattuglia 
della polizia stradale di Viareggio per soccorrerlo, agli agenti si e' mostrato particolarmente 
nervoso, tanto da destare i loro sospetti. Sospetti che si sono rivelati piu' che giustificati. 
Quando infatti e' stato perquisito, e' spuntato fuori un vero e proprio campionario delle 
principali sostanze stupefacenti. E cosi' per un operaio di 27 anni residente a Camaiore e' 
scattato l'arresto. Nel marsupio che indossava, i poliziotti hanno infatti trovato 7 grammi di 
eroina, 7 grammi di marijuana, 17 grammi di hashish, 1 francobollo all'Lsd, due boccette di 
metadone, un grammo di cocaina e cinque sigarette alla marijuana. Non solo. Ad una ulteriore 
perquisizione domiciliare sono spuntati anche altri venti semi di canapa indiana, una pastiglia 
d'ecstasy e mezzo grammo di hashish. Ora il giovane dovra' rispondere dell'accusa di 
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
  
 
Intercettata la banda di albanesi autrice di vari scassi nel fermano: 1 arrestato e 2 
latitanti  
ASCOLI PICENO  03.11.2011  -  Scovati i colpevoli dei furti in vari appartamenti nel fermano. 
Molto pericolosi ed armati di una calibro 22, sono stati notati dalla polstrada e dopo un breve 
inseguimento, prima in auto poi a piedi, uno dei 3 è stato catturato. La storia inizia verso le 
ore 19.00 di lunedì 31 ottobre, nela quale veniva diramata la nota, da parte della Sezione 
Polizia Stradale, che era stato effettuato un furto in un appartamento a Ponzano di Fermo e 
che gli autori della rapina si era dati alla fuga su un WV Tiguan bianco del quale si è riusciti a 
rinvenire la targa. Il veicolo risultava essere stato rubato il giorno precedente in località 
Arquata del Tronto in provincia di Ascoli Piceno. A Monte Giberto, a breve distanza di tempo, 
sono stati denunciati altri furti. In particolare in una abitazione è stata asportata una pistola 
calibro 22 regolarmente detenuta dal proprietario. I sospetti che la banda fosse la stessa dei 
furti precedenti, vengono confermati dalla presenza della stessa auto, notata dagli agenti. 
Successivamente verso le ore 21.15 sempre lo stesso veicolo veniva segnalata in occasione di 
un furto in abitazione in località Salvano di Fermo. Su tali spostamenti si è concentrato il 
lavoro della Polizia Stradale e quello del personale della Questura che da tempo assiduamente 
sta effettuando servizi di contrato al fenomeno criminoso. La pattuglia della Polizia Stradale del 
Distaccamento di San Benedetto del Tronto ha preparato un posto di blocco nell'incrocio SS16 
- Castiglionese ove dopo aver atteso circa 25 minuti, è stato intercettato il Tiguan con tre 
persone a bordo. Alla vista dell'auto della Polizia, il veicolo accelerava repentinamente la 
marcia e ad alta velocità si dirigeva verso il limitrofo casello autostradale. Giunto all'altezza 
della barriera, al fine di dileguarsi, il conducente dell'auto svoltava repentinamente a destra 



impegnando il piazzale antistante la Sottosezione Polizia Stradale di Porto San Giorgio e, dopo 
aver tentato alcune manovre al fine di fuggire, si dirigeva nella zona retrostante lo stabile ove 
hanno sede gli uffici della Società Autostrade.  A quel punto avendo imboccato una via chiusa, 
il Tiguan si è fermato ed immediatamente i tre occupanti hanno tentato di dileguarsi a piedi 
fuggendo verso nord dopo aver cercato di scavalcare la recinzione di metallo. Due di loro sono 
riusciti a fuggire arrampicandosi sulla scarpata a ridosso dello svincolo di immissione della 
carreggiata nord dell'A/14, dove si sono dileguati fuggendo nella medesima direzione. La terza 
persona, che occupava il posto anteriore destro dell'auto, è stata invece bloccata dagli 
operatori nel mentre tentava di oltrepassare la sopracitata rete di recinzione. Nell'occasione la 
stessa ha opposto forte resistenza colpendo ripetutamente i due agenti che, nonostante le 
lesioni, sono riusciti a immobilizzare la persona di robusta costituzione fisica ed a trarla in 
arresto unitamente ai colleghi del reparto autostradale nel frattempo giunti a dare man forte. 
Nel corso della perquisizione , addosso all'arrestato, poi identificato per T.A. di 32 albanese 
residente ad Ascoli Piceno e regolare in Italia, sono stati rinvenuti arnesi da scasso, oggetti e 
monili in oro, denaro contante per un ammontare di Euro 765,00, una chiave di autovettura 
Smart, un telefono cellulare marca Nokia ed orologi. La successiva perquisizione ai veicolo 
dava anche qui esito positivo visto che sono state rinvenute una pistola del tipo revolver, che 
poi si è rivelata arma giocattolo priva del tappo rosso, e una pistola semiautomatica Beretta 
calibro 22 con caricatore inserito e con nr. 19 proiettili calibro 22, risultata essere poi quella 
rubata poco prima a Monte Giberto. In tale contesto, verifiche disposte con immediatezza sulla 
chiave della Smart hanno consentito alla Squadra Mobile che nel frattempo stava collaborando 
nelle attività, di rinvenire la stessa ad Ascoli Piceno nei pressi dell'abitazione di T.A. L'auto si è 
scoperto, è stata rubata in Provincia di Roma il 24 ottobre. Analogamente ovviamente è stata 
recuperata anche la Tiguan oggetto di furto ad Arquata. Entrambe le auto verranno restituite ai 
legittimi proprietari al termine delle indagini. Dei preziosi recuperati addosso all'albanese, 
sentite le tre vittime dei furti, sono state individuate le provenienze , così come dei soldi in 
contanti, che verranno successivamente restituite ai legittimi proprietari. Rimane una parte 
della refurtiva trovata addosso che risulta essere di provenienza diversa dai tre furti. Le 
ricerche degli altri due occupanti il veicolo, portate avanti nella notte unitamente al personale 
del Commissariato di Fermo della Questura di Ascoli Piceno e dei Carabinieri non hanno dato 
alcun esito. T.A. al termine delle operazioni di rito è stato tratto in arresto per furto, 
ricettazione, possesso di armi, possesso di arnesi da scasso, resistenza e violenza, lesioni a 
pubblico ufficiale: veniva associato alla Casa Circondariale di Fermo a disposizione della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Fermo. In conclusione, durante alcuni servizi il 
personale della Polizia Stradale di Ascoli Piceno e della Sottosezione di Porto San Giorgio sono 
intervenuti in ausilio ad una pattuglia del Radiomobile dei Carabinieri che in zona Cimitero di 
Porto San Giorgio hanno intercettato una persona a bordo di un veicolo rubato. Il conducente 
abbandonata l'auto, si è dato alla fuga a piedi scavalcando la recinzione del cimitero. I tentativi 
di ricerca all'interno, data la mancanza di illuminazione e la vastità dell'area hanno dato esito 
negativo. Il Personale dei Carabinieri ha comunque recuperato l'auto rubata al cui interno vi 
erano arnesi da scasso utilizzati normalmente per i furti in appartamento.  
 
Fonte della notizia: ilquotidiano.it 
  
 
Fisco: a Matera scoperta una maxievasione da 20 mln di euro 
La Guardia di Finanza denuncia 16 imprenditori e professionisti 
MATERA  03.11.2011  - Sedici persone, tra imprenditori e professionisti che operano nel 
settore dei servizi alle imprese, sono stati denunciati all'autorita' giudiziaria dalla Guardia di 
Finanza, a Matera, con l'accusa di frode fiscale, utilizzo di fatture per operazioni inesistenti e 
altri reati tributari. Sono stati accertati oltre 16 milioni di euro evasi tra imposte dirette e Irap 
e quattro milioni di mancato versamento dell'iva. Sono state fatte verifiche fiscali per il periodo 
fra 2008 e 2010. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
'Ndrangheta: beni per 4 mln sequestrati a cosca Maesano 



Operazione congiunta carabinieri e guardia finanza nel crotonese 
CROTONE  03.11.2011  - I carabinieri di Crotone ed i finanzieri di Catanzaro hanno sequestrato 
beni per quattro milioni di euro alla cosca Maesano di Isola Capo Rizzuto. I provvedimenti sono 
stati emessi a conclusione delle operazioni ''Corto Circuito'' contro l'impiego di beni di 
provenienza illecita in attivita' economico-finanziarie che sarebbe stato portato a termine dalla 
famiglia Puccio, ritenuta vicina alla cosca Maesano, e ''Puma'', portata a termine contro 
presunti affiliati alla cosca Maesano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Camorra:sequestrati beni per 25 mln euro a clan dei Casalesi 
Operazione GdF Napoli e Scico di Roma contro fazione Bidognetti 
NAPOLI   03.11.2011   - Sequestri preventivi per 25 milioni di euro da parte della Guardia di 
Finanza di Napoli e dello dello SCICO di Roma contro il clan dei Casalesi. Oggetto del 
provvedimento, emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) nell'ambito di un 
procedimento penale al momento in fase dibattimentale, sono beni mobili, immobili, imprese e 
disponibilita' finanziarie riconducibili a 19 imputati a giudizio, appartenenti alla fazione 
Bidognetti del clan di Casal di Principe. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Droga: 2 arresti ad Ancona, sequestrati 3 kg cocaina 
Squadra mobile sgomina traffico italo-albanese, 10 indagati 
ANCONA  03.11.2011  - Due trafficanti di droga albanesi finiti in manette, 10 spacciatori 
italiani indagati a piede libero, 3 kg di cocaina sequestrati dal 2010 a oggi. Sono i numeri 
dell'operazione 'Divjake' condotta dalla Squadra mobile di Ancona, che ha disarticolato 
un'attivita' di spaccio con base nel capoluogo. I due arrestati, 21 e 28 anni, pregiudicati, 
originari della cittadina albanese di Divjake, sono accusati di associazione per delinquere 
finalizzata allo spaccio. Fra gli indagati ci sono anche operai e impiegati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Campi Bisenzio: arrestati in via delle Mimose con 95 ovuli di cocaina 
Martedì pomeriggio due uomini sono stati arrestati a Campi Bisenzio con 95 ovuli di 
cocaina. Ora sono accusati di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti 
CAMPI BISENZIO  03.11.2011  -  Nel pomeriggio di Ognissanti due uomini sono stati bloccati e 
perquisiti dai carabinieri, che da alcuni giorni osservavano i loro movimenti, trovati in possesso 
di 95 ovuli di cocaina per un peso di 80 grammi. Protagonisti, in via delle Mimose a Campi 
Bisenzio, due marocchini di 27 e 32 anni, finiti in manette con l'accusa di detenzione di 
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. 

Fonte della notizia: firenzetoday.it 
  
 
Gdf sequestra 250 mila articoli tessili cinesi non a norma 
Pericolosi per la salute, controlli presso 23 grossisti 
MACERATA   03.11.2011  - Duecentocinquantamila articoli tessili, calze, guanti, cappelli e 
biancheria intima, pericolosi per la salute e l'ambiente, sono stati sequestrati dalla Guardia di 
finanza di Macerata nel corso di controlli presso 23 grossisti cinesi. I prodotti erano privi delle 
indicazioni sulla composizione dei tessuti e le procedure di fabbricazione, obbligatorie per 
legge. All'operazione ha collaborato la Camera di commercio. In poco piu' di un anno, la Gdf ha 
sequestrato 5 milioni di pezzi cinesi non in regola. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 



Banda giovanissimi ladri auto sgominata da cc, 5 arresti 
Accertati 50 colpi in sette mesi nel Torinese 
TORINO  03.11.2011  - Cinquanta colpi accertati tra furti di autovetture e all'interno di mezzi 
parcheggiati, cinque arresti e due denunce in stato di liberta', tutti per i reati di ricettazione, 
furto e rapina. E' il bilancio di un'operazione condotta dai carabinieri di Pinerolo contro una 
banda composta da giovanissimi romeni. Recuperata refurtiva per un valore complessivo di 11 
mila euro. Quattro degli arrestati sono minorenni, di eta' comprese tra 16 e 17 anni. Il quinto 
e' un diciottenne. I due denunciati hanno 21 e 23 anni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Recuperati oro e goielli rubati per 500 mila euro,un arresto 
Refurtiva trovata in auto con 4 nomadi kosovari a bordo 
PISA   03.11.2011   - Quattro chili e 600 grammi di oro, gioielli e orologi sequestrati per un 
valore di circa 500 mila euro, una donna arrestata e tre persone denunciate per ricettazione: e' 
il bilancio di un'operazione dei carabinieri di Pisa e Pontedera. Nella rete una famiglia di nomadi 
kosovari, tre donne e un uomo, sorpresi con i gioielli nell'auto. Un delle donne arrestate, 
madre di un bambino di 4 anni, si è assunta per intero la responsabilità: il gip ha disposto gli 
arresti domiciliari, per la presenza del bambino. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Controlli a tappeto in tutti i quartieri di Napoli 
Sono più di 120 i parcheggiatori abusivi multati  
NAPOLI  03.11.2011   - Parcheggiatori abusivi nel mirino della polizia municipale: controlli a 
tappeto in tutti i quartieri di Napoli. Fino ad ora sono 122 gli abusivi condotti al comando dei 
vigili urbani per accertamenti e multe; confiscato l’importo complessivo di 7580 euro. Da 
stamattina, le pattuglie dei vigili urbani sono impegnate in tutte le zone di Napoli, con 
particolare attenzione per le zone ospedaliere ed universitarie. IN TRE ANNI DENUNCE E 
MULTE PER 8540 ABUSIVI – Anche ieri è stata messa in atto un’analoga operazione nell'area di 
via Cervantes, Ponte di Tappia, dove sono stati identificati e verbalizzati oltre 60 parcheggiatori 
abusivi a cui sono stati sequestrati proventi per un ammontare pari a 1.100 euro. Secondo i 
dati resi noti dalla polizia municipale, in tre anni, da settembre 2008 a settembre 2011, sono 
stati denunciati e multati, più volte, 8540 parcheggiatori. 
 
Fonte della notizia: campaniasuweb.it 
  
 
Napoli, scoperte 1218 paia di scarpe rubate: una denuncia 
NAPOLI   03.11.2011  - Gli agenti del Commissariato di San Carlo Arena hanno sottoposto a 
fermo di p.g. un uomo di 43 anni, resosi responsabile del reato di concorso in ricettazione. I 
poliziotti, ieri mattina, nel transitare in via Fava, all’ interno del Rione Amicizia, hanno notato l’ 
uomo che teneva ferma la saracinesca di un deposito mentre all’ interno altre due persone 
sostavano vicino ad alcuni scatoloni. I poliziotti, immediatamente intervenuti hanno bloccato l’ 
uomo mentre gli altri due sono riusciti a fuggire. Gli agenti, hanno rinvenuto all’ interno del 
deposito, 1.128 paia di scarpe e pantofole da uomo, donna e bambino di note marche e 150 
piedi di pantofole di campionatura. A seguito di attività d’ indagine , gli agenti hanno accertato 
che la notte tra il 27 e 28 ottobre, la merce era stata asportata dal deposito della ditta a cui 
era stata spedita. Il titolare della ditta, giunto sul posto, ha riconosciuto la merce che gli era 
stata asportata. I poliziotti hanno sottoposto a fermo di p.g. l’ uomo e lo  hanno accompagnato 
al carcere di Poggioreale. Ore contate per i complici. 
 
Fonte della notizia: julienews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  



S. MARIA C.V (CASERTA): ANZIANA INVESTITA DA AUTO PIRATA. E' GRAVE 
SANTA MARIA CAPUA VETERE (Caserta)   03.11.2011  - E' caccia all'auto pirata a Santa Maria 
Capua Vetere, dove una anziana donna che aveva appena ritirato la pensione all'ufficio postale 
di via Danimarca, è stata investita brutalmente all'incrocio con via Martiri del Dissenso, nei 
pressi dello stadio Piccirillo. Un'auto proveniente da via Perlasca, probabilmente a forte 
velocità, ha investito - nella curva - l'anziana signora che attraversava portando a mano la sua 
bicicletta. L'auto si è allontanata senza prestare soccorsi (sono in corso indagini per contattare 
eventuali testimoni e per verificare eventuali registrazioni da sistemi audiovisivi) ma l'aspetto 
più sconvolgente - stando a quanto riferito da alcune persone che poi hanno prestato i primi 
soccorsi - è che molti automobilisti non si sono fermati nonostante il corpo della donna ferita 
sul selciato. Sul posto sono giunti i medici del 118 che hanno trasportato la donna al locale 
ospedale dove è arrivata in condizioni abbastanza gravi.  
 
Fonte della notizia: casertasette.com 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Fermato e rapinato sulla Ss 100 
di Gianni Svaldi 
TARANTO  02.11.2011  - Fermato e rapinato per strada mentre era alla guida della sua Fiat 
Punto. A raccontare l’inquietante episodio agli agenti della Polizia Stradale è stato un 20enne 
tarantino già noto alle forze dell’ordine.Una denuncia circostanziata dalla quale è partita la 
caccia ai rapinatori che si sposterebbero su un’Opel Meriva con la targa “coperta da uno 
straccio” ha raccontato il giovane. L’agguato è scattato verso le 10.30 sulla Bari Taranto 
all’altezza di Mottola. Il rapinato ha spiegato di essere stato affiancato dalla Opel Meriva 
mentre si trovava nel tratto a quattro corsie. Il passeggero gli avrebbe così mostrato la pistola 
convincendolo a fermarsi sul bordo della strada. Quando il 20enne ha eseguito l’ordine i due 
sono scesi dall’auto e poi si sono dileguati con il suo portafogli che conteneva circa cento euro. 
A quel punto il giovane ha avvisato la Polizia. In queste ore gli agenti stanno cercando 
elementi per risalire all’identità dei rapinatori. Non è da escludersi però che, una volta ultimati i 
riscontri, alla base della rapina vi sia uno scambio di persone. L’assalto alla “diligenza” in corsa 
era – è ipotizzabile – destinato ad un’altra vettura magari sulla quale viaggiavano più soldi. Per 
ora le indagini si muovono con grande prudenza e i poliziotti stanno mettendo insieme i tasselli 
investigativi in loro possesso. Da quando la banda che predilige la Fiat Punto per portare a 
segno i suoi assalti imperversa in provincia il livello di attenzione nel Tarantino si è alzato. 
L’ultimo colpo (che ha fruttato ai banditi denaro e l’auto di un cliente, una Opel Zafira) è stato 
portato a segno nella stazione di servizio 3P che si trova sulla Grottaglie – San Marzano. 
Carabinieri e Polizia stanno monitorando il territorio poiché non è da escludersi che i rapinatori 
usino l’auto portata via dopo il colpo per compiere una rapina nelle prossime ore. I sei 
malviventi sono arrivati nella stazione di servizio a bordo di una Fiat Uno (il sesto era nascosto 
nel portabagagli). Con la minaccia di un fucile a canne mozze e di pistole si sono fatti 
consegnare l’incasso. Poi hanno rapinato anche un altro cliente del portafogli e dell’auto, l’Opel 
Zafira. 
 
Fonte della notizia: corrieredelgiorno.com 
 
 
CONTROMANO 
Ubriaco contromano sul Corso travolge 3 auto e investe un pedone 
MANDURIA  03.11.2011  -  Ha percorso controsenso con la propria auto tutto il corso XX 
Settembre travolgendo tre autovetture parcheggiate e ferendo un automobilista che ha fatto 
appena in tempo a salire in macchina evitando di essere investito. E’ successo la scorsa notte 
intorno all’una. Protagonista della tragedia sfiorata è un tarantino di 51 anni, P.R. le sue 
iniziali, che guidava in stato di ebbrezza alcolica e a forte velocità. La bravata non è sfuggita 
all’equipaggio di una pattuglia dei carabinieri che si è messa sulle tracce dell’automobilista che 
proseguiva la sua folle corsa verso l’uscita del paese. Ne è nato un rocambolesco inseguimento 
terminato a Fragagnano dove l’auto guidata dal tarantino è uscita fuori strada fermandosi. 
Ferito lievemente l’uomo è stato trasportato da un’ambulanza del 118 all’ospedale di Manduria 



dove è stato ricoverato in osservazione. Sottoposto all’alcool test il risultato è stato positivo. Al 
pronto soccorso si è recato anche il pedone che aveva scampato per un soffio di essere 
investito, P. L., 25 anni di Francavilla Fontana. Per lui pochi giorni di prognosi. L’automobilista 
ubriaco a cui è stata ritirata la patente, è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza, 
danni materiali e lesioni personali.  
 
Fonte della notizia: lavocedimanduria.it 
  
 
Contromano in via Maggi, ubriaco e senza assicurazione sfonda tre auto in sosta 
LIVORNO  02.11.2011  -  Contromano in via Maggi, in pieno centro, a bordo di una Mercedes 
senza assicurazione, sfonda tre auto in sosta e poi scappa in piazza della Repubblica. Doppia 
denuncia la notte scorsa per un rumeno di 44 anni. All'1.45 un residente di via Maggi, giovane 
albanese, sente un rumore, si affaccia alla finestra e vede una Mercedes andare contro tre auto 
parcheggiate, tra cui la sua Audi. La vettura viaggia da via Fagioli verso via Oberdan e non s'è 
fermata dopo aver danneggiato le altre due. Allora l'albanese scende al volo le scale del suo 
palazzo, monta sull'Audi e si lancia all'inseguimento della Mercedes. La raggiunge in piazza 
della Repubblica. Il conducente rumeno scende dalla vettura e spiega all'altro che il suo veicolo 
è assicurato, quindi nessun problema. Intanto arriva la polizia: dalle verifiche delle volanti però 
emerge che la Mercedes non ha copertura assicurativa e che il foglio mostrato dal rumeno è 
solo fotocopiato. L'automobilista inoltre è ubriaco, come emerge dal test: ha 2 come tasso 
alcolemico, che vuol dire 4 volte il consentito. L'uomo allora viene denunciato per guida in 
stato di ebbrezza mentre l'auto viene sequestrata dalla polizia. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
Si ribalta una vettura Disagi in viale Venezia  
VIABILITÀ. La polizia municipale cerca testimoni di uno schianto  E in tangenziale 
un'auto si scontra con un'altra per evitare un'utilitaria in contromano 
VENEZIA  03.11.2011  - Si ribalta un'auto, va in tilt il traffico inviale Venezia. L'incidente è 
accaduto ieri mattina, intorno alle 10.15 all'altezza della clinica Città di Verona. Secondo una 
prima ricostruzione fatta dai vigili urbani, per cause in corso di accertamento il conducente di 
una Renault Clio ha perso il controllo della vettura che è finito fuori strada, andando a sbattere 
contro una Ford Fusion che era parcheggiata lungo la strada. A seguito dell'impatto la Renault 
si è rovesciata su un lato. Il conducente, per fortuna, non ha riportato danni seri ed è uscito da 
solo arrampicandosi sulla vettura. Sul posto sono intervenuti nel giro di pochi minuti i sanitari 
di Verona Emergenza che hanno soccorso il conducente, e la polizia municipale, incaricata di 
eseguire i rilievi. Il conducente, un cinquantaquattrenne di Colognola ai Colli, è risultato 
negativo all'alcoltest. A seguito dell'incidente una carreggiata del viale è stata chiusa e la 
circolazione è proseguita a senso unico alternato. Code e rallentamenti sono durati un'ora. 
Sempre ieri, sono avvenuti altri due incidenti, uno all'imbocco della tangenziale nord, e l'altro a 
Porta Palio. Nel primo si sono urtate due Mini Cooper, nel secondo una Mercedes e una 
Volkswagen Polo. L'incidente della tangenziale è stato innescato dal tentativo di evitare un'auto 
di piccola cilindrata di colore rosso-arancione che percorreva la tangenziale contromano. Anche 
in questo caso sono intervenuti gli agenti della polizia municipale che chiedono la 
collaborazione di eventuali testimoni che abbiano assistito alla scena. Chiunque avesse 
elementi utili può chiamare lo 045/8078462 in orario d'ufficio. 
 
Fonte della notizia: larena.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Terni: incidente stradale in via Merlino di Filippo, muore 22enne 
TERNI   03.11.2011  -  Incidente stradale mortale questa mattina a Terni in via Merlino di 
Filippo. Un giovane ternano di soli 22 anni è morto in un incidente stradale mentre era in sella 
alla sua Vespa 125. Per cause ancora al vaglio dei carabinieri, lo scooter del ragazzo si è 
scontrato con una Renault Megane alla cui guida c’era una 27enne romena. Il 22enne è stato 



portato d’urgenza in ospedale a Terni, dove è morto poco dopo a causa dei traumi riportati. La 
27enne alla guida dell’auto ha riportato solo ferite lievi ma è ancora sotto shock. Sul posto 
sono intervenuti i sanitari del 118. 
 
Fonte della notizia: cronacalive.it 
  
 
Incidente stradale, muore una donna di Isernia. Altre due persone ferite 
Una donna di 62 anni di Isernia è morta in un incidente stradale verificatosi in serata 
lungo la Trignina. 
ISERNIA   03.11.2011  -  La 62enne, A.D.F., si trovava a bordo dell'auto guidata dal marito 
che, per cause in corso di accertamento, si è scontrata frontalmente con un'altra vettura che 
procedeva in senso opposto. L'impatto c'è stato proprio sul lato del passeggero, dove si 
trovava la donna, che è morta sul colpo. L'incidente si è verificato intorno alle 21 nei pressi del 
bivio per Civitanova del Sannio, a pochi metri dalla galleria che in questo periodo è in 
manutenzione da parte dell'Anas. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno dovuto 
lavorare per circa un'ora prima di riuscire a liberare il corpo della donna dalle lamiere contorte 
dell'auto. Nello scontro sono rimaste ferite altre due persone, il marito della vittima e il giovane 
che era alla guida dell'altra auto. Nessuno dei due è in pericolo di vita. SOno ricoverati 
entrambi all'ospedale "Veneziale" di Isernia. 
 
Fonte della notizia: altromolise.it 
 
 
Via De Amicis, anziano investito da auto vicino alle strisce 
L'uomo è stato sbalzato di qualche metro, ma non ha mai perso conoscenza. Avrebbe 
attraversato la strada all'improvviso, non dando la possibilità al guidatore di fermarsi 
MILANO  03.11.2011  - Un uomo di circa 75 anni è stato investito in tarda mattinata in 
Carrobbio-angolo via De Amicis, in zona Porta Ticinese. Secondo una prima ricostruzione, 
l'anziano stava attraversando la strada, quando, per cause ancora da chiarire, è stato colpito 
da una vettura che stava sopraggiungendo. L'uomo è stato sbalzato di qualche metro 
sull'asfalto, ed è stato immediatamente soccorso dal guidatore, sotto choc. Per fortuna, 
l'anziano non ha mai perso conoscenza, ed è stato medicato sul marciapiede. Nel frattempo, 
infatti, sono arrivati due mezzi di soccorso. Se la dovrebbe cavare in qualche giorno. Non è 
chiaro cosa possa aver provocato il sinistro: sembra che il 75enne abbia attraversato la strada 
improvvisamente, non dando il tempo all'automobilista di fermarsi nonostante stesse 
procedendo a bassa velocità. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
INCIDENTE LUNGO IL PASSANTE, TRE INCASTRATI NELL'AUTO 
Il sinistro stamane alle 7: lo schianto tra un'auto e un camion 
PREGANZIOL   03.11.2011  - Incidente stradale questa mattina alle 7 lungo il passante 
dell’autostrada A4 all’altezza del casello di Preganziol, in direzione Milano. Coinvolto un mezzo 
pesante e un’autovettura: i feriti sono tre, erano rimasti incastrati nelle lamiere contorte 
dell'auto. Sono stati trasportati in ambulanza all'ospedale Ca' Foncello di Treviso. Hanno 
riportato ferite serie, anche se se nessuno di loro ha riportato conseguenze gravi. Sul posto 
due squadre dei Vigili del Fuoco di Treviso, che hanno lavorato in collaborazione con i sanitari 
del Suem 118 per estrarre i feriti dall'auto, e la Polstrada. L'incidente ha provocato 
ripercussioni al traffico e rallentamenti. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 
 
 
Ribera. Scontro tra auto, 5 feriti. Grave 16enne 
E' il bilancio di uno scontro tra due mezzi 



RIBERA  03.11.2011  -  Un giovane di 16 anni, è rimasto gravemente ferito nel corso di un 
incidente stradale verificatosi sulla strada che da Ribera congiunge alla SS 115. Il giovane 
viaggiava a bordo di una minicar che si è scontrata con una Fiat Panda. Il bilancio dell’incidente 
conta altri 5 giovani feriti in maniera più lieve. Tra questi, un 17enne che viaggiava a bordo 
della minicar. Gli altri quattro giovani, di età compresa tra i 17 e i 29 anni, tutti originari di 
Caltabellotta, viaggiavano sulla Panda. 
 
Fonte della notizia: agrigentoweb.it 
 
 
Carambola in via Granarolo Poi viene tamponato anche il 118 
Cinque feriti a Faenza 
di Francesco Monti 
RAVENNA   03.11.2011  -  Una ‘carambola’ impressionante, seguita dal tamponamento di 
un’ambulanza: il tutto, per fortuna, senza conseguenze gravi per le persone. Ieri, in tarda 
mattinata, una Golf e una Nissan Qashqai si sono incrociate in via Granarolo, all’altezza di 
Sant’Andrea, mentre procedevano in direzioni opposte. Per ragioni che la Polizia municipale 
deve ancora stabilire, entrambe le auto sono uscite di strada, e una delle due si è ribaltata, 
incastrandosi nel fosso a lato della sede stradale. Sul posto, assieme alla polizia municipale 
faentina, è arrivata anche un’ambulanza del 118 che ha caricato i tre occupanti delle auto, 
nessuno dei quali appariva in condizioni gravi, a dispetto dello scenario preoccupante che si è 
presentato agli occhi dei soccorritori. Ripartendo verso l’ospedale di Faenza, l’ambulanza è 
stata però tamponata da un’altra auto che percorreva via Granarolo: i due operatori del 118 a 
bordo hanno riportato ferite guaribili in 15 giorni. Il conto dei feriti e contusi, a questo punto, è 
salito a cinque, e per questo sono state inviate sul luogo dell’incidente altre tre ambulanze. Un 
risvolto rocambolesco che però non ha aggravato il bilancio dell’incidente. Conducente e 
passeggera di una delle due auto incidentate — marito e moglie — sono stati portati a Lugo, e 
dimessi in giornata. La conducente dell’altra vettura è stata invece trattenuta in osservazione 
all’ospedale di Faenza. ma le sue condizioni non sono comunque ritenute preoccupanti dai 
medici . Nessun danno fisico, a quanto pare secondo le prime informazioni, per l’autore del 
tamponamento. Oggi la polizia municipale ricostruirà nei dettagli la dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Ubriaco sulla Para vola fuori strada e saluta la patente 
Ubriaco fradicio ha perso il controllo dell'Audi sulla quale viaggiava ed è finito sulla 
scarpata. Il protagonista dell'incidente è stato denunciato 
FORLI’  03.11.2011  - Ubriaco fradicio ha perso il controllo dell'Audi sulla quale viaggiava ed è 
finito sulla scarpata. Miracolosamente il protagonista dell'incidente, avvenuto nella serata di 
mercoledì, non ha riportato conseguenze fisiche, ma si è visto ritirare la patente per guida in 
stato d'ebbrezza. Si tratta di un trentenne forlivese, denunciato a piede libero all'autorità 
giudiziaria dalla polizia Stradale di Rocca San Casciano, intervenuta sul posto per procedere ai 
rilievi di legge. Lo schianto è avvenuto lungo la Provinciale Para. Il giovane percorreva l'arteria 
da Forlì verso Meldola, quando improvvisamente, probabilmente perchè annebbiato dai fumi 
dell'alcol, è finito nella scarpata alla sua destra. L'automobilista non ha coinvolto altre auto e 
se l'è cavata con tanto spavento. La sbornia l'ha comunque pagata a caro prezzo: denuncia e 
ritiro della patente. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
Frontale in curva alla Grotta Maona Grave donna estratta dalle lamiere 
Traffico deviato da Vico e dalla Casina Rossa 
di Laura Tabegna  e Valentina Spisa 
MONTECATINI   03.11.2011 - Frontale da brivido nel curvone della Grotta Maona. Ieri alle 
15,40 circa si sono scontrati un Bmw Z3 cabrio, che saliva verso Montecatini Alto, e un Suv 
Mercedes che scendeva. Nel forte impatto sono rimasti gravemente feriti conducente e 



passeggero del Bmw. I due nell’urto hanno sfondato il parabrezza dell’auto. Probabilmente le 
cinture di sicurezza non erano allacciate o hanno ceduto. Non si sono aperti nemmeno gli 
airbag, forse perché non attivati. Una fortuna, in quest’ultimo caso, perché l’impatto con 
l’airbag senza cinture sarebbe stato devastante. Particolarmente preoccupante sono le 
condizioni della donna, una ragazza straniera, che si trovava nel posto anteriore del 
passeggero della cabrio. La donna ha battuto in maniera violenta rompendo il parabrezza 
dell’auto, riportando lesioni rilevanti al viso, un forte trauma cranico e toracico. Al momento 
del soccorso, effettuato dalla Misericordia di Montecatini, la donna aveva gravi difficoltà 
respiratorie e perdita di coscienza. La ragazza è stata spinalizzata dai volontari e portata al 
pronto soccorso di Pescia in ambulanza con medico a bordo. Il conducente del Bmw, S.B. 55 
anni di Cerreto Guidi, oltretutto volontario dei servizi sociali, nell’impatto ha picchiato la testa e 
quasi perso del tutto lo scalpo. Il ferito è stato portato all’ospedale di Pescia con un codice 
giallo dai volontari dal Soccorso pubblico di Montecatini. Per la coppia della Bmw per fortuna 
non c’è prognosi riservata. Sul posto sono stati inviati dal 118 anche i vigili del fuoco di 
Montecatini, per liberare il corpo della ragazza dalle lamiere della Bmw. La squadra dei 
pompieri è arrivata alla Grotta Maona con due camion Aps: hanno liberato in poco tempo la 
giovane dalla macchina, senza che fosse necessario il taglio delle lamiere, e messo in sicurezza 
le auto. Per i rilievi dell’incidente e per smistare il traffico è arrivata la polizia municipale di 
Montecatini. I vigili urbani sono giunti sul posto con 20 minuti di ritardo, per un disguido del 
118 che aveva avvisato il comando di Monsummano. Adesso i vigili dovranno ricostruire la 
dinamica del frontale, valutando le responsabilità. Come di rito, sono stati effettuati a tutti e 
due i conducenti di Suv e Bmw i test di alcol e droga, di cui non si conoscono i risultati. La 
polizia è intervenuta anche sul traffico, che è stato bloccato per poco tempo. Il vice 
comandante Ghilardi ha inviato un agente in via di Maona alla Casina rossa e un volontario 
della Vab a Vico per dare indicazioni e deviare il traffico. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Suv si ribalta in Valassina: paura per famiglia di Seregno 
SEREGNO   03.11.2011  -  «Quando ho visto quell'auto davanti a me uscire fuori strada mi 
sono fermato subito. E ho aiutato quelle persone ad uscire dall'abitacolo prima che la macchina 
prendesse fuoco». È la testimonianza di Isidoro Castiglione, agente in servizio alla questura di 
Sondrio, che ieri pomeriggio è stato il primo a intervenire dopo l'incidente capitato lungo la 
Super 36, in direzione sud. Un incidente che ha provocato la chiusura momentanea tra lo 
svincolo di Bellano e quello Abbadia Lariana con il passaggio delle auto consentito soltanto 
sulla corsia di sorpasso. 
Mancavano venti minuti alle 15: l'auto - un Suv di colore blu - stava procedendo verso Milano 
quando per cause ancora in corso di accertamento da parte della polizia stradale di Bellano, è 
finita fuori strada. A bordo c'erano cinque persone, un'intera famiglia di Seregno marito e 
moglie, con i loro figli gemelli di un anno e la madre dell'uomo. La sorte peggiore è toccata alla 
signora, di 32 anni, che ha riportato vari traumi, in particolare all'addome, e si trova ora 
ricoverata in prognosi riservata in ospedale. Molto meno gravi, invece, le condizioni del marito, 
di 42 anni e della suocera di 66 anni (che hanno riportato traumi meno seri) e pressoché illesi, 
invece, i due bambini. Per soccorrere la famiglia e accelerare i tempi di intervento è stato fatto 
alzare in volo l'elicottero da Como: ora i feriti si trovano ricoverati negli ospedali di Lecco e 
Gravedona. 
«Ho visto quell'auto andare dritta, superare un muretto e finire in bilico nel fosso. - continua la 
testimonianza di Isidoro Castiglione, che ieri pomeriggio era libero dal servizio - Prima ho 
cercato di sfondare il parabrezza per aiutare le persone che erano ferme nell'abitacolo, poi 
sono riuscito ad aprire una delle portiere. Nel frattempo si è fermato anche un altro 
automobilista che mi ha aiutato a tirare fuori i feriti dall'auto, anche perché nel frattempo quel 
Suv ha iniziato a prendere fuoco: nella mia auto avevo un piccolo estintore e ho cominciato a 
spegnere l'incendio». È stata una questione di minuti. Nel frattempo, infatti, sono arrivati i 
soccorritori: il personale sanitario inviato dalla centrale del 118, i vigili del fuoco e le pattuglie 
della polizia stradale di Bellano. Un eroe per caso, verrebbe da dire, quindi citando il titolo di 
un noto film. Anche perché l'agente Castiglione durante i soccorsi si è ferito ad una mano ed è 



dovuto andare al pronto soccorso dell'ospedale Manzoni a Lecco per farsi visitare e medicare. 
«Sulle prime non me ne ero neppure accorto, sono stati attimi talmente concitati...». 
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 
 
 
Incidenti stradali con due feriti  
di Leuccio Emmolo    
RAGUSA  03.11.2011  Incidente stradale ieri sera poco le 21 sulla provinciale 194, all’altezza 
del bivio per Modica. Due persone sono rimaste ferite nell’incidente autonomo: si tratta di due 
modicani di 52 e 23 anni. I due, che si trovavano a bordo di un Iveco 35, hanno riportato ferite 
guaribili in 20 e 10 giorni. Un altro incidente automobilistico autonomo si è verificato 
stamattina sulla 514, all’altezza della rotatoria per Vizzini. In questo caso non ci sono stati 
feriti. In entrambi i casi è intervenuta la Polstrada di Ragusa. 
 
Fonte della notizia: ilgiornalediragusa.it 
  
 
Investito due volte: 44enne muore la notte di Halloween 
Durante la notte di Halloween un uomo è stato investito due volte ad Agrate Brianza: 
prima colpito da un'auto, poi, rimbalzato sulla carreggiata, da un'altra vettura 
MILANO   03.11.2011  - Nella notte del primo novembre sul viale delle Industrie, all'altezza di 
Agrate Brianza, un uomo e' stato investito. Molto instabile, forse ubriaco per i festeggiamenti 
di una serata, camminava per quella strada molto buia e poco illuminata. La prima volta e' 
investito da un auto condotta da un uomo milanese di 35 anni: il colpo l'avrebbe sbalzato al 
centro della carreggiata. Lì un guidatore cernuschese di 25 anni lo avrebbe ravolto una 
seconda volta. V.G., romeno di quarantaquattro anni, e' stato trasportato di urgenza al pronto 
soccorso dell'ospedale San Gerardo di Monza. Purtroppo i medici non hanno potuto fare molto 
per salvarlo: l'uomo e' stato dichiarato morto alle ore 2.30. Adesso c'e' da chiarire le vere 
dinamiche e le cause dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Tamponamento in via Cisa, tre feriti non gravi. Traffico in tilt 
VAL DI MAGRA – VAL DI VARA   03.11.2011  -  Un maxi tamponamento ha bloccato stamani il 
traffico lungo Via Cisa, nei pressi della rotonda dove sorge il mobilificio Menciassi, al confine tra 
il comune di Santo Stefafano e Sarzana. Tre le auto coinvolte, una Golf, una Fiat Seicento ed 
una terza auto che è rimasta schiacciata tra le due a causa del tamponamento in serie. Le tre 
persone alla guida, due uomini ed una donna, sono rimaste ferite fortunatamente in modo non 
grave, e trasportate all'Ospedale San Bartolomeo per accertamenti.  Sul posto la Polizia 
Municipale e il 118. Il traffico ha subito pesanti rallentamenti. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
ESTERI 
Polizia contro aereo per bloccare i trafficanti 
SAN PAOLO   02.11.2011  - Una scena che sembra uscire da un action movie. A Ribeirão Preto, 
area rurale della regione di San Paolo in Brasile, la polizia blocca così un aereo di 
contrabbandieri pronto al decollo, carico di computer e altre tecnologie di sorveglianza frutto di 
traffici illeciti. Il valore della merce sequestrata ripaga ampiamente i 250 dollari che serviranno 
per riparare il parabrezza del veicolo danneggiato. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
CANTIERI STRADALI  



Stava lavorando nel cantiere della terza corsia dell’autostrada ed è stato schiacciato 
dal mezzo. Aveva 45 anni 
Ruspa si ribalta, muore un operaio 
PESARO  03.11.2011 Ancora un incidente mortale sul lavoro a solo due giorni di distanza da 
quello che ha coinvolto un operaio che stava montando pannelli fotovoltaici in un campo di 
Villa Betti. Non solo, le analogie tra i due tragici eventi sono incredibilmente simili per la 
dinamica, i mezzi e le persone coinvolte. A perdere la vita ieri è stato infatti un altro operaio 
veneto che stava guidando un mezzo da lavoro. Il 45enne Mauro Marangon residente a 
Chioggia stava guidando una pala meccanica quando il mezzo si è ribaltato e lo ha travolto 
uccidendolo sul colpo. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
  
 
Investito mentre asfalta la strada  
Incidente stradale alle 8,15 lungo la provinciale 36 del Combai. Un operaio di 28 anni 
è stato travolto da un’auto  
VALDOBBIADENE  03.11.2011  -  Sfiorata la tragedia questa mattina alle 8,15 lungo la strada 
provinciale 36 del Combai, a Santo Stefano di Valdobbiadene. Un operaio di 28 anni è stato 
travolto da un’auto mentre asfaltava la strada. È stato subito soccorso ed è stato trasportato in 
ambulanza al Pronto soccorso dell’ospedale di Montebelluna con un trauma alla spalla e alla 
schiena. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
MORTI VERDI  
Schiacciato dal trattore muore in ospedale 
Agricoltore si rovescia col mezzo in un campo: il decesso a Chieti 5 ore dopo il 
ricovero 
CASALBORDINO 03.11.2011 - Ha dedicato la vita alla terra. Con la terra viveva in simbiosi. Ieri 
sera è morto dopo 5 ore di agonia nell'ospedale di Chieti per le ferite riportate in un incidente 
avvenuto in contrada Vidorni, al confine con Paglieta. Domenico Sprecacenere, 86 anni, di 
Casalbordino, è l'ultima vittima degli incidenti agricoli. La tragedia è avvenuta ieri mattina 
intorno alle 13,30. Il cingolato sul quale si trovava l'anziano agricoltore si è ribaltato 
all'improvviso. Sprecacenere è stato sbalzato a diversi metri di distanza. Ha battuto la testa e il 
torace. Subito soccorso, è stato trasferito con l'elicottero del 118 nell'ospedale di Chieti e 
ricoverato in terapia intensiva. E' stato tutto inutile. Alle 18,30 il cuore dell'anziano si è 
fermato per sempre a causa di una emorragia interna. La notizia arrivata poco dopo in paese 
ha provocato profondo cordoglio. Sulla disgrazia i carabinieri di Casalbordino hanno aperto un 
fascicolo. Da un sopralluogo sembra che l'agricoltore sia stato tradito dalla pendenza del 
terreno. Una zolla più molle delle altre ha fatto inclinare il cingolato. Il mezzo agricolo è 
rotolato su se stesso ribaltandosi più volte prima di fermarsi. "Zio Domenico", come era 
chiamato affettuosamente in paese il pensionato, è stato proiettato a diversi metri di distanza. 
Nel ricadere l'ottantaseienne si è procurato lesioni gravissime. E' stato un vicino a dare 
l'allarme e a chiedere aiuto al 118. Sul posto dopo pochi minuti sono arrivati i carabinieri e 
un'ambulanza. I soccorritori si sono resi subito conto che le condizioni dell'anziano erano gravi 
e hanno richiesto l'arrivo da Pescara dell'eliambulanza. Lo sforzo dei medici non è bastato a 
salvare la vita dell'uomo. «La terra era la sua vita. Non riusciva a starle lontano. Nonostante 
l'età amava coltivarla personalmente», dice Fabrizio Marchetti, presidente del Consorzio di 
bonifica sud e parente della vittima. Tanti i messaggi di cordoglio pervenuti alla famiglia. La 
salma è stata ricomposta nell'obitorio dell'ospedale teatino in attesa delle disposizioni della 
magistratura. Dopo la perizia necroscopica il feretro sarà riportato in paese per le esequie. 
(p.c.) 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
  
 



SI RIBALTA TRATTORE, CONTADINO FERITO NEL VIBONESE 
VIBO VALENTIA   02.11.2011  - Un contadino di 69 anni, V. L., e' rimasto ferito in seguito al 
ribaltamento del trattore su cui stava lavorando un terreno di sua proprieta'. Trasportato 
all'ospedale di Vibo Valentia, al momento le sue condizioni non destano proccupazioni. Il fatto 
e' avvenuto questo pomeriggio, intorno alle 15,30, a Santa Domenica di Ricadi, un comune 
sulla costa Vibonese, nei pressi di "Cala di Volpe" . 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Carceri: Sappe, detenuto aggredisce poliziotto a Saluzzo 
ROMA   03.11.2011   - ''L'aggressione di un detenuto ergastolano appartenente alla criminalita' 
'ndranghetista a un collega del Corpo di Polizia penitenziaria, avvenuta ieri nella sezione Alta 
Sicurezza del carcere di Saluzzo, e' l'ennesimo segnale inquietante della tensione che si 
registra nelle sovraffollate carceri italiane''. E' quanto denuncia in una nota il Sappe, sindacato 
autonomo di polizia penitenziaria, sottolineando come l'episodio ''metta ancora 
drammaticamente in evidenza le gravi condizioni di lavoro dei poliziotti penitenziari''. ''Il 
collega, al quale va la nostra piena ed affettuosa solidarieta' e' stato aggredito con violenza dal 
detenuto che gia' nel passato aveva avuto modo di riprendere per un atteggiamento non 
conforme all'Ordinamento - spiega Donato Capece, segretario del Sappe - e gli sono stati 
prescritti 15 giorni di prognosi. Certo sarebbe grave l'indiscrezione secondo la quale l'agente 
aggredito aveva chiesto di essere messo temporaneamente in servizio in altra sezione 
detentiva proprio per i rapporti tesi del passato con quel detenuto ma il Comandante di 
Reparto non avrebbe autorizzato il cambio di posto di servizio. Si tratterebbe di una cosa 
davvero grave - commenta Capece - ed auspico che i vertici regionali piemontesi 
dell'Amministrazione Penitenziaria vorranno chiarire anche questa situazione''. Nel carcere di 
Saluzzo, ricorda Capece ''sono presenti quasi 420 detenuti (il 45% circa dei quali stranieri) a 
fronte di 262 posti letto regolamentari. Mancano ben 114 Agenti di Polizia Penitenziaria: ve ne 
sono infatti 169 in forza e dovrebbero essere 283. E le problematiche sono evidenti, come 
confermano anche i dati relativi agli eventi critici accaduti a Saluzzo nel 2010. Si sono infatti 
verificati 3 episodi di autolesionismo, 1 decesso per cause naturali e 42 detenuti hanno 
manifestato con sciopero della fame''. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
  
 
Prima aggredisce i volontari del 118, poi i carabinieri: denunciato 
Caos ieri sera in via Capponi, angolo via del Vigna: l'uomo è stato denunciato per 
resistenza a pubblico ufficiale 
LIVORNO  03.11.2011  - Prima ha aggredito i volontari del 118, poi i carabinieri. Protagonista 
un livornese di 66 anni, denunciato per resistenza a pubblico ufficiale. L'uomo, all'angolo tra 
via Capponi e via del Vigna, ieri intorno alle 19,30, è stato trovato in stato di ebbrezza a 
disturbare i passanti. Sul posto è arrivato il 118, ma gli operatori sanitari sono stati aggrediti 
verbalmente mentre cercavano di farlo salire sull'ambulanza. A quel punto, i volontari hanno 
chiamato il 112. Alla vista dei carabinieri, anziché calmarsi l'uomo si è scaldato ulteriormente. 
Non senza fatica è stato portato in caserma, identificato e denunciato. 
 
Fonte della notizia: quilivorno.it 
  
 
Villasanta, il barista gli nega l'alcol Minaccia e aggredisce carabinieri 
VILLASANTA   03.11.2011  -  Il barista non l'ha voluto servire: troppo alcol nel corpo di 
quell'uomo, era evidente. E allora si è piazzato fuori dal bar aspettando la chiusura, con intenti 
apparentemente non amichevoli. Al punto che un pugno ha cercato di sferrarlo al comandante 
dei carabinieri. Tutto è successo nella notte tra mercoledì 2 e giovedì 3 novembre, intorno 
all'1.30, e il protagonista è un 40enne di poco più di 40 anni. Comasco residente a Bregnano, è 
entrato al bar Roma per bere ancora qualcosa. Secondo il titolare non era più nelle condizioni, 



e ha detto no. Il 40enne, secondo le testimonianze raccolte, ha prima minacciato il barista e 
poi si è piazzato davanti al locale. Un colpo di telefono è bastato perché il comandante dei 
carabinieri di Villasanta andasse al bar Roma per vedere cosa stesse succedendo, ma il 
comasco ha immediatamente cercato di colpirlo. Lo stesso ha fatto qualche minuto dopo nei 
confronti dei carabinieri del radiomobile. Arrestato, è stato denunciato per resistenza, minacce 
ed oltraggio a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 
 
 
Nave, 32enne aggredisce i carabinieri 
NAVE  03.11.2011  - Fumava disinvoltamente la sua pipa indiana in strada, ma, alla vista di 
una pattuglia dei carabinieri che stava effettuando alcuni controlli di routine, ha pensato bene 
di attirare l’attenzione su di sé, mettendosi a correre per allontanarsi. E’ successo  a Nave 
(Brescia) in via Maria Ausiliatrice nel pomeriggio di martedì. L’uomo, M.V., 32enne residente 
nel paese bresciano, è stato inseguito dai carabinieri che, una volta raggiuntolo, hanno dovuto 
ingaggiare una colluttazione con il giovane, che non voleva sottoporsi ai controlli dei militari. 
Una volta bloccato è stato arrestato per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. In tasca aveva 
con sé una modica quantità di hashish. 
 
Fonte della notizia: quibrescia.it 
 


